
Il programma

Leduedateclou
alteatroPergolesi
7 Inparticolarmodosonodue
glieventidanonperdere.
L’aperturadel6aprilealle21
alPergolesi,perungrande
confronto internazionalesulla
comunicazioneesulBranding
conospiti daBudapest,Tokyo,
NewYork.Edomenica8aprile,
semprealPergolesi, il cuore
delfestivalcon igrandidella
comunicazionedatutta Italia,
leaziende internazionalieoltre
quarantaagenziedi
comunicazionedelterritorio
perunagiornatadedicataalla

formazione,alnetworkingeal
confronto,concento
postazionieccezionalmente
attrezzatesulpalcostessodel
teatro jesino.Per ilpresidente
dellaCnateerritoriale
Paradisi, il festivaldeveessere
«unsegnaledi
incoraggiamentoper le
impreseanoncedereal
dilettantismodilagante.
Crearevaloreperunamarcae
saperlocomunicareèesso
stessounmestiereche
determina ilsuccessoo
l’insuccesso».Conquesto
eventoJesi ritrovalasua
identità.

L’EVENTO

JESI Cento relatori, quaranta
eventi, dodici spazi nel centro
storico di Jesi e otto giorni di
appuntamenti, dal 6 al 13 apri-
leprossimi, per la secondaedi-
zione del Brand Festival. Il fe-
stival internazionale sui temi
della comunicazione e della
“identità diMarca” vedrà que-
st’anno la Cna quale partner
promotoredella organizzazio-
ne, ideata da Graziano Giaca-
ni.Fragrandimarchi commer-
ciali e alfieri anche culturali
del made in Italy, il Brand Fe-
stivalsvarieràatuttocampo.

Happyhoureconvegni
Riflessioni e aperitivi coi guru
delsettore,conl’eventocloudi
domenica 8 aprile fra Teatro
PergolesieMercatodelleErbe.
Marchi nostrani, come quello
del Verdicchio dei Castelli di
Jesichecompie50anni, affian-
cati a Barilla, Mulino Bianco,
Ceres, Coop, SodaStream,
Aran Cucine e FSC con le loro
storicheesperienzedicomuni-
cazione. Musei come identità
di un territorio, nell’esperien-
za portata dal direttore delle
Gallerie degli Uffizi Eike Sch-
midt, e territori di cui rendere
riconoscibile e inconfondibile
l’impronta.

Riflessioneefesta
Tavole rotondema anchemo-
menti di festa e esempi di co-
municazione meno ortodossi
e forse inattesi: la “Notte dei
marchi mannari”, ovvero il
partya temafra i locali del cen-
tro sabato 7 aprile, e gli incon-
tri su brand comeGomorra o i
colossihot delweb, riflettendo
il 13 aprile su “Milf, cosa puoi
imparare da Pornhub per la
tua azienda”. Inoltre, a testi-
monianza di una città e di un

territorio che riescono poco a
comunicare se stessi e quanto
valgono, la riscopertadi figure
come Gilberto Filippetti: jesi-
no, scomparso a Jesi nel 2009,
fu il pubblicitario che inventò
il leggendario “ChiVespaman-
gia lemele”, citato pure daVa-
sco Rossi. Lo ricorderà una
mostra a Palazzo dei Conve-
gni. Il secondo Brand Festival
sarà questo e molto di più.

«Una iniziativa di cui, sindalla
prima volta in cui Giacani ce
ne ha parlato, insieme all’as-
sessore Luca Butini avevamo
intuitocomemancasseal terri-
torio- dice il sindacoMassimo
Bacci- un evento in grado di
andare oltre i soliti confini. Il
successo della prima edizione
lo ha confermato, ora una cre-
scitaulteriore». SpiegaGrazia-
no Giacani: «Il Brand Festival

nasce con l’obiettivo principa-
le di creare un’occasione vera
di riflessione e approfondi-
mento per tutte le categorie
professionali e sociali sulleop-
portunità che genera l’identi-
tà. Nato quasi per scherzo, do-
vevaessereunsemplice incon-
tro sul tema del branding poi,
giornodopogiornosi è trasfor-
mato in qualcosa di inaspetta-
to: un’intera città che apre le
porte dei suoi palazzi più belli,
i professionisti di un’intera re-
gione che accettano la sfida di
dimostrare il valore della co-
municazione in provincia,
aziendeegrandiprofessionisti
che scelgonodiusciredaMila-
no e Roma per un evento dal
carattereglocale».
Mentre perMaurizio Para-

disi, presidenteCnaTerritoria-
le: «Come associazione che
rappresenta migliaia di singo-
larità, abbiamocapitoche il fu-
turodi ognunadi queste passa
attraverso il racconto della
propria individualità. La sfida
che insieme agli ideatori del
Brand Festival dobbiamo af-
frontare è di accompagnare le
nostre attività imprenditoriali
in una ricerca professionale
delpropriomercato».

FabrizioRomagnoli
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Dal Verdicchio alle Milf
Jesi, il brand in 40 eventi
Dal 6 al 13 aprile riflettori sul festival sulla comunicazione e l’identità di marca

LANOMINA

JESI E’ Giorgio Benvenuti, 56
anni, il nuovo comandante del-
laPoliziaLocaledi Jesi. La scel-
ta del successore di Liliana Ro-
valdi, da dicembre ad Ancona,
è stata effettuata dal sindaco
Massimo Bacci e è caduta su
Benvenuti, dal 2015 a oggi co-
mandantepresso l’UnioneTer-
re d’Acqua che riunisce, nella
cittàmetropolitanadiBologna,
i comuni di Anzola dell’Emilia,
Calderara di Reno, Sala Bolo-
gnese, San Giovanni Persiceto,
Sant’Agata Bolognese e Creval-
core. In precedenza il coman-
dante Benvenuti, entrato a far
parte del Corpo nel 1987 a Ca-
stel San Pietro Terme e laurea
in Giurisprudenza conseguita
aBolognanel 1996,erastatodal
2013 al 2015 a capo dellaMuni-
cipale di Casalecchio di Reno,
diretta anche fra il 2001 e il
2005. Per otto anni, dal 2005 al
2013, è stato dirigente del setto-
re Polizia Municipale a Imola.
Primo incarico di comando,
quello di Calderara diReno, fra
il 1998e il 2001. Ilnuovocoman-
dante entrerà in servizio da
maggio. Con lui erano in lizza
Roberto Benigni (Numana),
Fanny Ercolanoni (Friuli Cen-
trale), Ernesto Grippo (L’Aqui-
la), Roberto Rossetti (Unione
ComuniValliMisaeNevola).

f.r.
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GiorgioBenvenutiè ilnuovo
comandantedellamunicipale

NOTTEDEIMARCHIMANNARI

Polizia locale,
Benvenuti
è il nuovo
comandante

Bacci sceglie in Emilia
il capo dei vigili urbani

APERITIVICONIGURU

MAINEVENTALTEATROEALMERCATO

Cento relatori per
convegni e riflessioni
Aperitivi con i guru

del settore

Gli ex dipendenti Enel
della zona di Jesi
si sono ritrovati
a Ponte Magno
di Castelbellino
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